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Titolo I 


Piano triennale di prevenzione alla corruzione 


Art. 1 

Oggetto del Piano 

Obiettivo del Piano è quello di prevenire il rischio della corruzione nell’ attività amministrativa 
dell’ente con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità. 

Il Piano attuale, valido nel periodo 2015/2017, riporta le indicazioni del vecchio piano per il triennio 
2014/2016, aggiornato sulla base delle modifiche nonnative. Inoltre il piano attuale cerca di risolvere le 
criticità emerse nell’applicazione del vecchio piano, integrando le prescrizioni e le misure repressive e 
semplificando gli adempimenti. 

Nel linguaggio giuridico italiano, il tennine “ corruzione ” è stato finora riferito a specifiche figure di 
reato. Questa accezione restrittiva, è stata coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si è 
svolta finora principalmente sul piano della repressione penale. Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio 
giuridico, un’accezione più ampia del tennine, che è connessa alla prevenzione del malcostume politico 
e amministrativo, da operare con gli strumenti propri del diritto amministrativo. 

I nessi tra corruzione amministrativa e corruzione penale sono stati evidenziati nella circolare della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica DFP 0004355 P-4. 17. 1.7.5 
del 25 gennaio 2013 ove si precisa che il concetto di corruzione va inteso in senso lato, tale da 
ricomprendere anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, 
nell’esercizio dell’attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un 
vantaggio privato. 

Secondo la Presidenza del Consiglio le situazioni rilevanti circoscrivono: 

1) l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo II 
del codice penale; 

2) nonché i casi di malfunzionamento dell’ amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 
funzioni attribuite. 

Obiettivo è quindi quello di contrastare l’attività dell’amministrazione che non rispetta i parametri del 
“ buon andamento ” e “dell’ ‘imparzialità” , verificare la legittimità degli atti e così arginare l’illegalità. 

II malfunzionamento dell’amministrazione si contrasta anche tramite le seguenti misure di carattere 
trasversale: 

- la trasparenza, che costituisce oggetto di un’apposita sezione del presente P.T.P.C; 

- T informatizzazione dei processi che consente per tutte le attività dell’amministrazione la tracciabilità 
dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di ‘blocchi” non controllabili con emersione delle 
responsabilità per ciascuna fase; 

- l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti che consente l’apertura dell’ amministrazione verso l’esterno e, quindi, la diffusione del 
patrimonio pubblico e il controllo sull’attività da parte dell’utenza; 


2 



- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali attraverso il quale emergono eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni cormttivi; 


Art. 2 

Premessa metodologica e soggetti del P.T.P.C. 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’ illegalità nella pubblica amministrazione ” è entrata in vigore il 28 novembre 2012. 

Per espressa previsione di legge (art. 1 , c. 7), negli enti locali il responsabile della prevenzione della 
corruzione è individuato, di nonna nel Segretario, salva diversa e motivata detenninazione del Sindaco. 

Tra i compiti del responsabile della prevenzione della corruzione vi è quello di predisporre la proposta 
di Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C). 

Il Piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato dalla CIVIT con deliberazione n. 72 in data 1 1 
settembre 2013. 

L’art. 1, comma 60, della Legge n. 190/2013, ai fini della definizione del contenuto e dei termini per 
l’approvazione del P.T.P.C. da parte degli enti locali, rimandava ad un’Intesa da raggiungere in sede di 
Conferenza Unificata Stato-Regioni- Autonomie Locali. Tale intesa è intervenuta in data 24 luglio 2013 
e la stessa costituisce base per l’approvazione del presente Piano. 

Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, entrato in vigore il 20 aprile 2013, nel riordinare la disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, ha previsto, all’art 10, che il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
(P.T.T.I.), altro strumento di cui le amministrazioni devono dotarsi, costituisca di nonna una sezione 
del Piano di prevenzione della corruzione. 

Infatti, le misure del Programma triennale che definisce le misure, i modi e le iniziative volti 
all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure 
organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi, sono collegate, 
sotto l’indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della 
corruzione 

Gli obblighi di trasparenza costituiscono, quindi, il presupposto per introdurre e sviluppare il piano di 
prevenzione della corruzione. 

A tale fine il Responsabile della prevenzione della corruzione coincide con il Responsabile della 
Trasparenza. 

Al P.T.T.I. viene dedicato il Titolo II del presente Piano 

Il Segretario Comunale svolge, quindi, la funzione di Responsabile della prevenzione della Corruzione 
e di Responsabile della Trasparenza e, pertanto, espleta anche le attività di cui all’art.15 del D.Lgs. n 
39/2013 e dell’art.15 del D.P.R 16 aprile 2013, n.62. 
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Per espressa previsione del decreto legislativo 33/2013 gli obiettivi indicati nel Programma triennale 
sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell’ amministrazione, 
definita in via generale nel “ Piano della performance ” e negli analoghi strumenti di programmazione 
previsti negli enti locali. 

Il rinvio è quindi all’art.169 del TUEL, il cui comma 3 -bis, recentemente novellato, prevede che il 
piano dettagliato degli obiettivi, di cui all’articolo 108, comma 1, del presente testo unico e il piano 
della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
ora organicamente nel “ Piano Esecutivo di Gestione”, atto quest’ultimo la cui competenza e 
espressamente assegnata alla Giunta Comunale. 

Pertanto i soggetti interessati dall’approvazione e dall’attuazione del presente P.T.P.C. sono: 

• il Sindaco e la Giunta Comunale 

• il Segretario Comunale quale responsabile della prevenzione, 

• i responsabili di posizione organizzativa i quali per il settore di rispettiva competenza: 

a) concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione 
e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; 

b) svolgono attività informativa nei confronti del Segretario e dell’autorità giudiziaria (art. 16 
D.Lgs. n 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n 3 del 1957, art.l, comma 3,1 n. 20 del 1994; art. 331 
c.p.p.); 

c) forniscono al responsabile della prevenzione le informazioni richieste per l’individuazione 
delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche 
proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo, all’integrazione delle misure previste nel 
Piano anticorruzione; 

d) effettuano il monitoraggio in ordine al rispetto dei tempi procedimentali; 

e) promuovono e divulgano le prescrizioni e le misure contenute nel Piano anticorruzione nonché 
gli obblighi di trasparenza e il contenuto del codice di comportamento integrativo e ne verificano 
l’attuazione relazionando, nei tempi previsti dal Piano anticorruzione, al Responsabile; 

f) partecipano con il responsabile della prevenzione della corruzione alla definizione del Piano di 
formazione ed all’ individuazione dei dipendenti cui sono destinate le attività formative; 

g) propongono le misure di prevenzione (art. 16 d lgs. n. 165 del 2001); 

h) assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

i) adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari la sospensione e rotazione 
del personale (artt. 16 e 55 bis D.Lgs n 165 del 2001); 

j) osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della L. n. 190 del 2012); 

• l’Organismo Indipendente di Valutazione (O I V.) che: 

a) partecipa al processo di gestione del rischio; 

b) considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 
compiti attribuiti ai soggetti sopra individuati; 
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c) svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 
amministrativa (artt 43 e 44 D.Lgs n. 33 del 2013); 

d) esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’ Amministrazione 
Comunale (art 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001) 

• l’ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.) che: 

a) svolge i procedimenti disciplinari nell’ ambito della propria competenza come da apposito 
Regolamento Comunale; 

b) provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’ autorità giudiziaria; 

c) propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 

• tutti i dipendenti dell’amministrazione: 

a) partecipano al processo di gestione del rischio; 

b) osservano le misure contenute nel P.T.P C, 

c) segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all’U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del 

2001 ); 

d) segnalano casi di personale conflitto di interessi (art 6 bis 1. n. 241 del 1990, artt. 6 e 7 Codice di 
comportamento); 

• i collaboratori a qualsiasi titolo dell’ amministrazione: 

a) osservano le misure contenute nel P.T.P. C., 

b) segnalano le situazioni di illecito (art. 8 Codice di comportamento). 

E’ onere e cura del responsabile della prevenzione definire le modalità e i tempi del raccordo con gli 
altri organi competenti nell’ambito del P.T.P. C. 


Art.3 

Individuazione del Responsabile 

Il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nel Segretario Comunale. 

Il Segretario Comunale svolge la funzione di Responsabile della prevenzione della Corruzione e di 
Responsabile della Trasparenza e, pertanto, espleta anche le attività di cui all’art. 5 del D.Lgs. 
n. 3912013 e delTart 15 del D.P.R. 36 aprile 2013, n.62. 

Il Segretario Comunale è, inoltre, il soggetto sostitutivo di cui all’ art.2, comma 9 bis, della Legge 7 
agosto 1990, n. 241. 


Art. 4 

Mappatura delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’ente 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della L. 190/2012, sono individuate quali attività a più elevato 
rischio di corruzione le seguenti: 
a) rilascio di autorizzazioni e concessioni; 
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b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione dei personale e progressioni di carriera di cui 
all’articolo 24 del decreto legislativo n. 150 dei 2009. 

Nel corso dei gruppi di lavoro -, di cui ai verbali in atti, coordinati dal responsabile della prevenzione 
della corruzione - i responsabili dei settori, ciascuno per i processi di propria competenza, hanno 
provveduto alla mappatura del rischio che ha preso l’avvio dall’analisi delle aree di rischio 
obbligatorie individuate dall’allegato 2 del P.N.A.. All’esito della mappatura i responsabili dei settori 
hanno consegnato le schede di valutazione del rischio i cui risultati sono riportati sinteticamente nella 
tabella che segue: 


Tabella valutazione del rischio 


AREA 

ATTIVITÀ’ O PROCESSO 

PROBA 

BILITA’ 

IMPATTO 

RISCHIO 

A 

Concorso per l’assunzione di personale 

2,17 

1,25 

2,71 

A 

Concorso per la progressione di carriera del 
personale 

1,50 

1,00 

1,50 

A 

Selezione per Paffidamento di un incarico 
professionale uff. tecnico manutenzione patrimonio 
ed. pubblica 

2,83 

2,00 

5,67 

A 

Selezione per l’affidamento di un incarico 
professionale uff. tecnico urbanistica ed. privata 

2,83 

1,25 

3,54 

B 

Affidamento mediante procedura aperta (o procedura 
ristretta) di lavori, servizi, forniture uff. tecnico 
manutenzione patrimonio ed. pubblica 

2,67 

2,00 

5,33 

B 

Affidamento mediante procedura aperta (o procedura 
ristretta) di lavori, servizi, forniture uff. tecnico 
urbanistica ed. privata 

2,67 

2,25 

6,00 

B 

Affidamento diretto in economia di lavori, servizi, 
forniture uff. tecnico manutenzione patrimonio ed. 
pubblica 

2,83 

2,00 

5,67 

B 

Affidamento diretto in economia di lavori, servizi, 
forniture uff. tecnico urbanistica ed. privata 

3,17 

1,25 

3,96 

C 

Autorizzazioni e concessioni permesso di costruire 

3,17 

1,75 

5,54 

C 

Autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire 
in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 

3,17 

3 

4,75 

D 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari ecc. 

2,83 

1,50 

4,25 

E 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

3,50 

1,75 

6,13 

E 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

3,50 

2,00 

7,00 

E 

Gestione delle sanzioni per violazione CDS 

2,00 

1,50 

3,00 
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Successivamente alla mappatura si è proceduto alla valutazione di esposizione al rischio corruttivo dei 
processi mappati con il seguente esito: 


Tabella ponderazione del rischio (attività classificate in ordine decrescente rispetto ai valori di rischio 
stimati) 


AREA 

ATTIVITÀ’ O PROCESSO 

PROBA 

BILITA’ 

IMPATTO 

RISCHIO 

E 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

3,50 

2,00 

7,00 

E 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

3,50 

1,75 

6,13 

B 

Affidamento mediante procedura aperta (o procedura 
ristretta) di lavori, servizi, forniture uff. tecnico 
urbanistica ed. privata 

2,67 

2,25 

6,00 

A 

Selezione per l’affidamento di un incarico 
professionale uff. tecnico manutenzione patrimonio 
ed. pubblica 

2,83 

2,00 

5,67 

B 

Affidamento diretto in economia di lavori, servizi, 
forniture uff. tecnico manutenzione patrimonio ed. 
pubblica 

2,83 

2,00 

5,67 

C 

Autorizzazioni e concessioni permesso di costruire 

3,17 

1,75 

5,54 

B 

Affidamento mediante procedura aperta (o procedura 
ristretta) di lavori, servizi, forniture uff. tecnico 
manutenzione patrimonio ed. pubblica 

2,67 

2,00 

5,33 

C 

Autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire 
in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 

3,17 

3 

4,75 

D 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari ecc. 

2,83 

1,50 

4,25 

B 

Affidamento diretto in economia di lavori, servizi, 
forniture uff. tecnico urbanistica ed. privata 

3,17 

1,25 

3,96 

A 

Selezione per l’affidamento di un incarico 
professionale uff. tecnico urbanistica ed. privata 

2,83 

1,25 

3,54 

E 

Gestione delle sanzioni per violazione CDS 

2,00 

1,50 

3,00 

A 

Concorso per l’assunzione di personale 

2,17 

1,25 

2,71 

A 

Concorso per la progressione di carriera del 
personale 

1,50 

1,00 

1,50 


Sono state individuate le seguenti attività ulteriori che presentano specifici profili di rischio: 
a) Nomina delle commissioni di concorso; 
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b) Nomina delle commissioni di gara, 

c) Proroghe o rinnovi di contratti di appalto di forniture e servizi; 

d) Atti di approvazione di varianti in corso d’opera relativi ad appalti di lavori pubblici; 

e) Affidamento di lavori complementari; 

f) Affidamenti diretti, senza gara, di lavori pubblici in casi di urgenza; 

g) Affidamenti incarichi ex- art 110 del TUEL; 

h) Attività di controllo in materia edilizia, ambientale e commerciale; 

i) Gestione di sinistri e risarcimenti; 

j) Concessioni cimiteriali; 

k) Predisposizione ed elaborazione di ruoli tributari ed extratributari; 

l) Espropriazioni per pubblica utilità. 


Art.5 

Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 

corruzione 

Si ritiene prioritario, in fase di prima applicazione della strategia di lotta alla corruzione, mettere a 
sistema le azioni e le misure che il PNA configura come obbligatorie coordinandole con gli strumenti 
di controllo già previsti aH’intemo dell’ente. 

Ai sensi deH’art 1, comma 9, della L. 190/2012, sono individuate le seguenti misure: 

1. nei meccanismi di formazione delle decisioni: 


a) nella trattazione e nell’ istruttoria degli atti: 

-rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

-predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

-rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; 

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e 
di partecipazione, gli atti dell’ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In 
particolare, dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. 

Tutti gli uffici dovranno curare che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella 
premessa sia il preambolo che la motivazione. 

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con Tindicazione di tutti gli atti 
prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro 
che vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i 
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’ istruttoria 
e dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. 

Ai sensi dell’art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dalTart. 1, L. n. 190/2012, il responsabile del 
procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al responsabile della 
prevenzione della corruzione; 
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d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’ amministrazione, sul sito istituzionale verranno pubblicati 
e/o aggiornati i moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del 
procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

e) nella comunicazione dei nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato 
l’indirizzo mail cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo ex art.2 comma 9 bis della Legge n. 
241/1990 (individuato nel Segretario Comunale in caso di mancata risposta); 

f) nell’attività contrattuale: 

- rispettare il divieto di frazionamento artificioso dell’importo contrattuale; 

- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento comunale solo 
nei casi in cui non sia possibile utilizzare gli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (MEPA); 

- assicurare la rotazione tra le imprese affidatane dei contratti affidati in economia; 

- assicurare la rotazione tra i professionisti nell’ affidamento di incarichi di importo inferiore alla soglia 
della procedura aperta; 

- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare e di valutazione 
delle offerte, chiari ed adeguati; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 
elettronico della pubblica amministrazione; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 
costituzione/cessione di diritti reali minori; 

- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 
canti erabilità; 

- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 


g) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 

- acquisire il preventivo assenso del Revisore dei Conti ed allegare la dichiarazione resa con la quale si 
attesta la carenza di professionalità interne; 

h) nell’ attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare con procedure selettive; 

i) i componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’atto dell’ insediamento 
dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla 
gara od al concorso nonché rendere la dichiarazione di cui all’art.35-bis del D Lgs. n 165/2001; 


2. nei meccanismi di attuazione delle decisioni (la tracciabilità delle attività): 

- istituire e/o aggiornare l’Albo dei fornitori, ivi compresi i prestatori d’opera intellettuale (avvocati, 
ingegneri, architetti ecc...); 

- redigere la mappatura dei procedimenti amministrativi dell’ente; 

- redigere una scheda dell’ente che indichi in modo chiaro ed analitico i ruoli ed i compiti di ogni 
ufficio con l’attribuzione di ciascun procedimento o sub- procedimento ad un responsabile 
predeterminato o predeterminabile; 

- completare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale trasparenza 
e tracciabilità; 

- implementare la possibilità di un accesso on line ai servizi dell’ente; 
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- rilevare i tempi medi dei pagamenti; 

- rilevare i tempo medi di conclusione dei procedimenti; 

- vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti 
d’opera professionale, e sull’ esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi 
pubblici locali, con applicazione, se del caso delle penali, delle clausole risolutive e con la 
proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno. 

3. nei meccanismi di controllo delle decisioni 

- attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra Responsabili dei servizi ed organi politici, come 
definito dagli arti 78 comma 1, e 107 del TUEL; 

- il rispetto puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli interni, 
approvato dal consiglio comunale con deliberazione n. 06 del 14/01/2013. 

- in fase di controllo successivo, previsto dal Regolamento Comunale sui Controlli Interni approvato 
con deliberazione 6 del 14/1/2013, sugli atti estratti a campione andrà verificato se l’attività risulti 
conforme al presente piano e presenti il sospetto di fenomeni corrattivi. 

Art 6 

Obblighi di informazione delle posizioni organizzative nei confronti del responsabile della 

prevenzione della corruzione 

Ai sensi dell’art I, comma 9 della L 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

a) ciascun incaricato di posizione organizzativa, con riguardo ai procedimenti di competenza del 
Settore o del Servizio cui è preposto, provvede a comunicare ogni semestre (nei mesi di gennaio e 
luglio) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei procedimenti conclusi oltre il 
termine previsto dalla legge o dal regolamento, e la rilevazione del tempo medio di conclusione dei 
procedimenti distinto per tipologia di procedimento; 

b) ciascun incaricato di posizione organizzativa con riguardo ai procedimenti di competenza del Settore 
o del Servizio cui è preposto provvede a comunicare ogni semestre (nei mesi di gennaio e luglio) al 
responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei procedimenti conclusi con un diniego; 

c) ciascun incaricato di posizione organizzativa ha l’obbligo di dotarsi di un scadenziario dei contratti 
di competenza del Settore o del Servizio cui è preposto, al fine di evitare di dover accordare proroghe 
nonché provvede a comunicare ogni semestre (nei mesi di gennaio e luglio) al responsabile della 
prevenzione della corruzione, l’elenco dei contratti rinnovati o prorogati e le ragioni a giustificazione 
della proroga; 

d) ciascun incaricato di posizione organizzativa provvede a comunicare ogni semestre (nei mesi di 
gennaio e luglio) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei contratti sopra soglia 
affidati con procedura negoziata e le ragioni a giustificazione dell’ affidamento; 

e) ciascun Responsabile di Servizio provvede ad istituire un registro dei contratti deH’ufficio non 
sottoposti a registrazione, indicando nello stesso l’avvenuta stipulazione del contratto redatto in forma 
di scrittura privata; 

f) ciascun Responsabile di Servizio provvede ad istituire uno scadenzario pluriannuale dei contratti, 
delle convenzioni e delle locazioni, anche attive, di durata almeno decennale, in cui annotare tutti i 
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contratti in essere, al fine di evitare proroghe dei contratti ed avviare per tempo i necessari 
procedimenti; 

g) il Responsabile del servizio finanziario, provvede a comunicare ogni quadrimestre (nei mesi di 
gennaio, maggio, settembre) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei 
pagamenti effettuati oltre il termine di legge o di contratto; 


Art. 7 

Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 

dei procedimenti 

Ai sensi deH’art. 1, comma 9, della L 190/2012 sono individuate le seguenti misure 

- il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà inserito nel piano 
della performance ; 

- il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di 
esercizio dei controlli di regolarità amministrativa. 

Art. 8 

Monitoraggio dei rapporti tra Pamministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti 
o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i 

dipendenti dell’amministrazione 

Ai sensi dell’art 1, comma 9, della L 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

a) Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle 
fonile di cui all’art 45 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all’ Amministrazione 
comunale per proporre una proposta/progetto di partenariato pubblico/privato, una proposta 
contrattuale, una proposta di sponsorizzazione, una proposta di convenzione o di accordo 
procedimentale, una richiesta di contributo o comunque intenda presentare un’offerta relativa a 
contratti di qualsiasi tipo, dichiara l’insussistenza di rapporti di parentela entro il quarto grado, di 
convivenza di fatto o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni 
precedenti, con gli amministratori, il Segretario Comunale e gli incaricati di posizione organizzativa 
dell’ente. 

b) L’incaricato di posizione organizzativa in sede di sottoscrizione degli accordi ex art. 11 Legge 
241/1990, dei contratti e delle convenzioni, ha cura di verificare la previsione all’interno del 
regolamento contrattuale di una clausola in ragione della quale è fatto divieto durante l’esecuzione del 
contratto, e per il triennio successivo, di intrattenere rapporti di servizio o fornitura o professionali in 
genere con gli amministratori e i responsabili di posizione organizzativa e loro familiari stretti (coniuge 
e conviventi). 

c) L’incaricato di posizione organizzativa per ogni provvedimento che assume deve verificare 
l’insussistenza dall’ obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse. 
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Analoga dichiarazione, con riferimento agli atti degli organi di governo, è resa dagli amministratori al 
Segretario che ne dà atto nel verbale di seduta. 

d) I componenti delle commissioni di concorso o di gara, all’atto dell’ accettazione della nomina, 
rendono dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela o professionali con gli 
a mm ini s tratori ed i dirigenti o loro familiari stretti. 

e) NelPambito delle procedure volte all’ aggiudicazione di un’opera pubblica, di un servizio o di una 
fornitura di beni, i soggetti privati interessati devono rendere la dichiarazione di non trovarsi nella 
situazione di cui all’art 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001. 

Medesima dichiarazione è da ribadire nell’ambito dell’atto pubblico con il quale vengono disciplinati i 
rapporti tra il Comune committente e l’aggiudicatario. 

Art. 9 

Rotazione degli incarichi 

La dotazione organica dell’ente è limitata e, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione 
presenta non poche difficoltà, non esistendo figure professionali perfettamente fungibili. L’obiettivo 
potrà essere raggiunto soltanto in seguito all’effettiva gestione associata delle funzioni fondamentali. 

Tuttavia, per tutti gli uffici che presentano un particolare rischio di corruzione, per le qualifiche 
dirigenziali nonché per i dipendenti, previa informativa sindacale, allorché sarà possibile garantire la 
fungibilità professionale, dovrà essere disposta, previa adeguata formazione, la rotazione degli 
incarichi. 

La rotazione è disposta dal Segretario Comunale ed i provvedimenti pubblicati sul sito dell’ente. 

Nel caso in cui nell’ente non vi sia la possibilità di rotazione per una o più posizioni a rischio 
corruzione, viene stilato un apposito verbale a firma del Responsabile del Servizio e dal Segretario 
Comunale evidenziando i motivi dell’ impossibilità. 

Per le posizioni cosi individuate, il responsabile della prevenzione provvede a definire dei meccanismi 
rafforzati di controllo, alTintemo dei procedimenti di controllo interno. 


Art 10 

Formazione del personale 

Il responsabile della prevenzione della corruzione procederà annualmente a predispone il programma di 
formazione per i dipendenti addetti ai servizi cui afferiscono i procedimenti indicati al precedente art. 
4, come risposta a specifici fabbisogni fonnativi individuati dai responsabili di settore. 

Entro il mese di marzo di ogni anno, i responsabili di posizione organizzativa propongono al 
Responsabile della prevenzione della cormzione i nominativi dei dipendenti da inserire nei programmi 
di fonnazione da svolgere nell’anno 

Con apposita deliberazione di Giunta Comunale, su proposta del Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione verrà approvato annualmente il Piano della Fonnazione del personale da svolgersi 
nell’ anno, all’interno del quale saranno contemplate specifiche iniziative fonnative in materia, a titolo 
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meramente esemplificativo, di anticorruzione, trasparenza, codice di comportamento, inconferibilità ed 
incompatibilità agli incarichi, tempi procedimentali, responsabilità penale, civile, amministrativa, 
contabile dei dipendenti pubblici e tutto ciò che possa ritenersi direttamente o indirettamente connesso 
alla prevenzione della corruzione nella Pubblica Amministrazione. 

Il Piano della Formazione sarà approvato entro aprile 2015. 

La Scuola Nazionale di Amministrazione, inoltre, con cadenza periodica e d'intesa con le 
A mmin i s trazioni, provvede alla formazione dei dipendenti pubblici chiamati ad operare nei settori in 
cui è più elevato, sulla base dei Piani adottati dalle singole amministrazioni, il rischio che siano 
commessi reati di corruzione. 


Art. 11 

Regolamento per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai pubblici dipendenti 

Il Comune di provvederà ad emettere, entro 60 giorni dall’approvazione del presente piano, un allegato 
al Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi, integrandolo con apposito allegato 
denominato “Regolamento per lo svolgimento degli incarichi esterni al personale dipendente e 
dirigente” al fine di individuare le possibilità di incarichi esterni del personale dipendente e le attività 
non consentite, alla luce delle prescrizioni del DLgs 39/2013. 

Art. 12 

Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la definizione delle 
cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 

L’Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o 
soggetti, cui l’organo di indirizzo politico intende conferire incarico, all’atto del conferimento degli 
incarichi dirigenziali e degli altri incarichi, previsti dai capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013. 

Le condizioni ostative sono quelle previste nei suddetti capi, salva la valutazione di ulteriori situazioni 
di conflitto di interesse o cause impeditive. 

L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’ interessato nei 
termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000, pubblicata sul sito 
dell’ amministrazione o dell’ente pubblico o privato conferente (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013). 

Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione si 
astiene dal conferire l’incarico e provvede a conferire l’incarico nei confronti di altro soggetto. 

In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 decreto legislativo n. 
39/2013, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto. 
L’Amministrazione verifica che: 

- negli avvisi per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni ostative 
al conferimento; 

- i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità 
all’atto del conferimento dell’incarico. 

L’Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti dei 
titolari di incarichi previsti nei Capi V e VI del d.lgs. n. 39 del 2013 per le situazioni contemplate nei 
medesimi Capi. Il controllo deve essere effettuato: 

- all’atto del conferimento dell’incarico; 

- annualmente e su richiesta nel corso del rapporto. 
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Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento deH’incarico, la stessa deve 
essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del 
rapporto, viene contestata la circostanza all’ interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 39 del 
2013 ed è esercitata vigilanza affinché siano prese le misure conseguenti. 

Art. 13 

Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a 

seguito della cessazione del rapporto 

Ai fini dell’applicazione dell’ articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
l’A mmin i s trazione verifica che: 

1. nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o 
di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente; 

2. nei bandi di gara o negli atti prodr ornici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, 
sia inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

3. sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di cui al punto precedente; 

4. si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex-dipendenti per 
i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, decreto 
legislativo n. 165 del 2001. 


Art. 14 

Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione 

degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell’articolo 3 del 
decreto legislativo n. 39 del 2013, l’A mmin istrazione verifica la sussistenza di eventuali precedenti 
penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti 
circostanze: 

- all’atto della formazione delle commissioni per l’ affidamento di commesse o di commissioni di 
concorso; 

- all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’ articolo 
3 del decreto legislativo n. 39 del 2013; 

- all’atto dell’ assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 
caratteristiche indicate dall’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001; 

- all’entrata in vigore dei citati articoli 3 e 35 bis con riferimento agli incarichi già conferiti e al 
personale già assegnato. 
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L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 
46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (articolo 20 decreto legislativo n. 39 del 2013). 

Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti 
contro la pubblica amministrazione, l’ Amministrazione: 

- si astiene dal conferire l’ incarico o dall’ effettuare l’assegnazione; 

- applica le misure previste dall’art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013; 

- provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 del decreto legislativo n. 
39, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto. 
L’Amministrazione procede a: 

- effettuare i controlli sui precedenti penali per le determinazioni conseguenti in caso di esito 
positivo del controllo; 

- inserire negli avvisi per l’attribuzione degli incarichi espressamente le condizioni ostative al 
conferimento; 

- adeguare i propri regolamenti sulla formazione delle commissioni per l’affidamento di 
commesse o di concorso. 

Art.15 

Codice di comportamento e responsabilità disciplinare 

Il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici richiamato dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e 
pubblicato sulla G.U. 4 giugno 2013 n. 129 è stato recepito dall’ A mm inistrazione in data anteriore 
all’approvazione del presente Piano, pubblicato sul sito e consegnato a tutti i dipendenti. 

Il dirigente e/o il responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari, a seconda della competenza, 
provvederanno a perseguire i dipendenti che dovessero incorrere in violazioni dei doveri di 
comportamento ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel presente Piano, attivando 
i relativi procedimenti disciplinari, dandone notizia al responsabile della prevenzione. 

Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’ amministrazione. In 
particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della 
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo 
restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali 
situazioni di illecito nell’ amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 


Art.16 

Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 

L’articolo 1, comma 10, lettera a della legge n. 190/2012 prevede che il responsabile della prevenzione 
della corruzione provveda alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità nonché a 
proporre la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni 
ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione. 

Con l’obiettivo di adempiere alla suddetta verifica, il responsabile della prevenzione della corruzione si 
avvale di una serie di referenti all’interno dell’Amministrazione. In particolare, si individuano i 
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seguenti soggetti nei responsabili dei servizi, i quali si occupano di garantire un flusso di informazioni 
continuo al responsabile della prevenzione della corruzione, affinché lo stesso possa costantemente 
vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del piano. 

Art.17 

Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

I protocolli di legalità costituiscono utili stranienti pattizi per contrastare il fenomeno delle infiltrazioni 
mafiose nelle attività economiche anche nei territori dove il fenomeno non è particolarmente radicato. 

I protocolli sono disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione dell’opera pubblica. 

In tal modo vengono rafforzati i vincoli previsti dalla nonne della legislazione antimafia, con fonile di 
controllo volontario, anche con riferimento ai subcontratti, non previste della predetta normativa. 

I vantaggi di poter fruire di uno straniente di consenso, fin dal momento iniziale, consente a tutti i 
soggetti (privati e pubblici) di poter lealmente confrontarsi con eventuali fenomeni di tentativi di 
infiltrazione criminale organizzata. 

L’Amministrazione, nel corso del triennio, sottoscriverà il protocollo di legalità per gli affidamenti. 
Pertanto, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà inserita la clausola di salvaguardia 
che “il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla 
gara e alla risoluzione del contratto”. 


Art.18 

Organizzazione del sistema di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C., con individuazione dei 

referenti, dei tempi e delle modalità di informativa 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 14 della legge n. 190/2012 il responsabile della prevenzione della 
corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione annuale che offre il rendiconto 
suH’effìeaeia delle misure di prevenzione definite dai P.T.P.C.. Questo documento dovrà essere 
pubblicato sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione nonché trasmesso al Dipartimento della 
funzione pubblica in allegato al P.T.P.C. dell’anno successivo. 

Secondo quanto previsto dal piano nazionale anticorrazione, tale documento dovrà contenere un nucleo 
minimo di indicatori sull’ efficacia delle politiche di prevenzione con riguardo ai seguenti ambiti: 

Gestione dei rischi 

Azioni intraprese per affrontare i rischi di corruzione 
Controlli sulla gestione dei rischi di corruzione 

Iniziative di automatizzazione dei processi intraprese per ridurre i rischi di corruzione 

Formazione in tema di anticorruzione 

Quantità di formazione in tema di anticorruzione erogata in giomate/ore 
Tipologia dei contenuti offerti 

Articolazione dei destinatari della formazione in tema di anticorrazione 
Articolazione dei soggetti che hanno erogato la formazione in tema di anticorruzione 

Codice di comportamento 

Adozione delle integrazioni al codice di comportamento 
Denunce delle violazioni al codice di comportamento 

Attività dell’ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento 
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Altre iniziative 

Numero di incarichi e aree oggetto di rotazione degli incarichi 

Esiti di verifiche e controlli su cause di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 

Forme di tutela offerte ai whistleblowers 

Ricorso all’arbitrato secondo criteri di pubblicità e rotazione 

Rispetto dei termini dei procedimenti 

Iniziative nell’ambito dei contratti pubblici 

Iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 
Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 

Sanzioni 

Numero e tipo di sanzioni irrogate 


Art.19 

Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 

Il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al 
proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, 
diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o 
indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non comporti responsabilità a titolo di calunnia o 
diffamazione (art. 1, comma 51, legge 190/2012). 

Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante può essere rivelata solo ove la sua 
conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’ incolpato. 

La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione. 

La segnalazione deve avere come oggetto: “Segnalazione di cui all’articolo 54 bis del decreto 
legislativo 165/2001”. 

La gestione della segnalazione è a carico del responsabile della prevenzione della corruzione. Tutti 
coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti alla riservatezza. 
La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari, salva l’eventuale 
responsabilità penale e civile dell’agente. 
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Titolo II Programma triennale per l’integrità e la trasparenza 


1. Introduzione 


Recente legislazione (D.Lgs. n. 150/2009, L. n. 190/2012, D.Lgs. n.33/2013) ha affrontato la tematica 
relativa all’ applicazione effettiva dei principi di pubblicità e trasparenza di cui all’ art. 1 della Legge n. 
241/1990 nel rispetto dell’art.97 della Costituzione Italiana. 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle infonnazioni concernenti l’organizzazione e 
l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire fonne diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza favorisce la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche amministrazioni ed è 
funzionale a tre scopi: 

a) sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della perfonnance per consentirne il 
miglioramento; 

b) assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro 
caratteristiche quantitative e qualitative nonché delle loro modalità di erogazione; 

e) prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità. 


2. Soggetti ed Organizzazione 

Il Responsabile della Trasparenza 

Il Responsabile della Trasparenza del Comune di Amatrice è il Segretario Comunale il quale svolge 
anche le funzioni di Responsabile Anticorruzione e di soggetto sostitutivo ex art.2, comma 9 bis, L. n. 
241/’90. 

Il Responsabile della Trasparenza: 

- provvede alla redazione della proposta di approvazione e di aggiornamento del Programma triennale 
per la trasparenza e T integrità; 

- svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’ amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla nonnativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
Taggiomamento delle infonnazioni pubblicate; 

- segnala all’organo di indirizzo politico, alTorganismo indipendente di valutazione (OIV), alTAutorità 
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Il Responsabile della Trasparenza si avvale in particolare del Servizio Affari Generali, Ufficio 
Segreteria ed Ufficio del Personale, per l’aggiornamento e la verifica dei dati e delle infonnazioni 
sull’Albo on-line e sul sito istituzionale www.comune.amatrice.rieti.it al link Amministrazione 
Trasparente. 
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I responsabili di posizione organizzativa garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni 
da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

L’OIV (Organismo Indipendente di Valutazione) 

L’OIV verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi 
indicatori. 

L’OIV utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 
misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei 
dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

In particolare l’OIV: 

- è responsabile della corretta applicazione delle linee guida della CIVIT; 

- monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità, dei 
controlli interni ed elabora una Relazione annuale sullo stato dello stesso; 

- promuove ed attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 


3. Contenuti 


Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate nella homepage del sito istituzionale 
www.comune.amatrice.rieti.it è collocata un’apposita sezione denominata “ Amministrazione 
trasparente ”, al cui interno sono contenuti dati, informazioni e documenti pubblicati ai sensi della 
normativa vigente (D. Lgs. 33/2013). 

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal D. Lgs 33/2013, 
dalla legge n. 190/2012 e dai decreti attuativi. 

La pubblicazione prevista dal presente programma non sostituisce gli altri obblighi di pubblicazione 
previsti dalla legge, con particolare riferimento: 

a) alla pubblicazione degli atti all’Albo Pretorio on line in attuazione deh’art. 32 comma 4 della 
L. 69/2009, denominato “ Modalità di pubblicazione dei documenti nell’Albo on line”; 

b) agli specifici obblighi di pubblicità in materia di contratti di appalto di lavori, servizi e 
forniture previsti dal codice dei contratti pubblici (artt. 63, 65, 66, 122, 124, 128, 206, 223, 224, 225, 
238), e dal suo regolamento di esecuzione (artt. 7, 110, 261, 267, 331, 332, 341) e dah’art. 4 del DPCM 
26 aprile 2011. 

Fermo restando l’obbligo, la cui violazione è espressamente sanzionata dalla legge, di procedere 
tempestivamente alla pubblicazione dei dati e delle informazioni relative a 
documenti/pro vvedimenti/attività oggetto di adozione/espletamento dopo l’approvazione del presente 
Programma la pubblicazione nelle apposite sotto-sezioni della sezione AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE dei dati, delle informazioni e dei documenti in relazione ai quali sussiste l’obbligo e 
che riguardano attività già poste in essere o sono relativi all’organizzazione attuale dell’Ente, deve 
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essere completata dai responsabili dei settori competenti, obbligati ad effettuare una puntuale e 
completa ricognizione dei materiali eventualmente già presenti in altre sezioni del sito istituzionale. 

Tutti i responsabili di posizione organizzativa avranno la responsabilità di procedere alla 
pubblicazione dei dati di propria competenza nei modi e nei termini indicati nell’Allegato 1 ed 
assicureranno l’effettivo aggiornamento delle informazioni da pubblicare, collaborando a tal fine con il 
Responsabile per la Trasparenza ed il gestore del sito informatico.. . 

I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati, ai sensi delTart. 6 del 
D.lgs n. 33/2013 sono i responsabili preposti all’ istruttoria dei singoli procedimenti inerenti i dati 
oggetto di pubblicazione ed, in solido, anche i responsabili dei relativi settori ( art. 43, co. 3 del D.lgs 
n. 33/2013). 

I responsabili dei servizi dovranno, inoltre, verificare l’esattezza e la completezza dei dati da 
pubblicare riguardanti i rispettivi uffici e procedimenti, segnalando eventuali errori. 

Gli stessi dovranno fornire i dati per le informazioni ed i documenti per la pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 4 del D.lgs n. 33/2013 e dovranno seguire le misure disposte dal Garante della privacy con 
deliberazione 02 marzo 2011 in materia di protezione dei dati personali. 

Ciascun responsabile di settore elabora i dati relativi ai contratti pubblici di cui all’art. 1 co. 32 della L. 
190/2012, relativamente ai contratti stipulati ed agli affidamenti effettuati dal rispettivo settore di 
appartenenza. 

Restano di competenza dei responsabili dei Settori Tecnici gli adempimenti relativi alla 
trasmissione dei dati all’ANAC e di comunicazione dell’ avvenuto adempimento, in conformità alle 
disposizioni dettate dall’ANAC. 

L’aggiornamento costante dei dati nei modi e tempi previsti dalla nonnativa è parte sostanziale degli 
obblighi di pubblicazione. 


4. Rapporti con Piano triennale anticorruzione e con ciclo della performance 

Il collegamento fra il Piano di prevenzione della conuzione e il Programma triennale per la trasparenza 
è assicurato dal Responsabile della trasparenza le cui funzioni, secondo quanto previsto dall’art. 43, c. 
1, del D.Lgs. n. 33/2013. sono svolte di nonna, dal Responsabile per la prevenzione della corruzione, di 
cui all’art. 1, c. 7, della legge n. 190/2012, pertanto nel Comune di Amatrice dal Segretario Comunale. 

Le misure del Programma triennale della trasparenza e dell’ integrità sono collegate al Piano triennale 
della prevenzione della corruzione e, a tal fine, il Programma costituirà una sezione di detto Piano. 

Il collegamento fra il ciclo della performance ed il Programma triennale per la trasparenza è assicurato 
nell’ambito della predisposizione ed attuazione del Piano della performance approvato secondo i 
contenuti ed i termini di cui ai Sistema di Valutazione e Misurazione che verrà annualmente approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale, garantendo quale fattore importante ai fini della valutazione 
l’attività messa in campo per garantire la completezza dei dati e la loro pubblicità. 

La previsione e la verifica del raggiungimento deh’obiettivo sarà verificato dalTOIV al quale, come già 
sottolineato, spetta il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza. 

5. Apporto degli stakeholder 
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Sia per il tramite del sito internet che direttamente presso gli uffici, il cittadino è direttamente invitato 
ad interloquire con l’ Amministrazione al fine del miglioramento dei servizi ed in primis nella 
comunicazione istituzionale suggerendo al Responsabile della trasparenza quali misure adottare. 

Una volta Tanno si terrà la giornata della trasparenza durante la quale saranno presentati alla Comunità 
i dati a consuntivo pubblicati nel corso delTanno precedente sul sito.. 

6. Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

L’Amministrazione, per il tramite dei referenti, individuati nel precedente paragrafo, pubblica i dati 
secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove non sia presente una scadenza, si attiene al 
principio della tempestività. 

Il responsabile della trasparenza vigila sulla pubblicazione dei dati suddetti ed, in caso di inerzia da 
parte dei responsabili, in seguito a segnalazione rivolta agli stessi, interviene per ottemperare 
all’obbligo di pubblicazione. 

7. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 

Ai sensi delTarticolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013, la richiesta di accesso civico non è 
sottoposta ad alcuna limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere 
motivata, è gratuita e va presentata al responsabile della trasparenza deirAmministrazione. 

Ai fini della migliore tutela delTesercizio dell’accesso civico, le funzioni relative alTaccesso civico di 
cui al suddetto articolo 5, comma 2, sono delegate dal responsabile della trasparenza ad altro 
dipendente, in modo che il potere sostitutivo possa rimanere in capo al responsabile stesso. 

Il responsabile della trasparenza delega i responsabili dei servizi, ciascuno per le proprie competenze, a 
svolgere le funzioni di accesso civico di cui all’ articolo 5 del decreto legislativo n. 33/2013. 
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Titolo III 


Disposizioni transitorie e finali 

Il presente Piano entra in vigore sin dalla sua approvazione. 

Si provvederà annualmente, entro il 31 gennaio, al suo aggiornamento. 

Ciascun incaricato di posizione organizzativa incaricato di posizione organizzativa provvede a 
trasmettere ogni semestre, nei mesi di gennaio e di luglio, al responsabile della prevenzione della 
corruzione, un report relativo all’area di competenza circa l’ applicazione delle misure introdotte dal 
presente Piano segnalando eventuali criticità. 

Il Segretario Comunale, individuato quale responsabile della prevenzione della corruzione e 
responsabile della trasparenza, cui compente verificare l’efficace attuazione del presente piano, può 
sempre disporre ulteriori controlli nel corso di ciascun esercizio. 

Il presente Piano viene trasmesso a cura del Responsabile al Dipartimento della Funzione Pubblica, 
all’ANAC, viene pubblicato sul sito web dell’Amministrazione comunale, e trasmesso ai Responsabili 
si Settore. 
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